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La  pilatesca e grave decisione del  tribunale  di Chieti sull’inquinamento Montedison di Bussi sul Tirino, secondo cui "il disastro c’è stato, ma coloro che sono colpevoli  non possono essere giudicati perché  il reato è prescritto" - mentre  persiste l'inquinamento stante la mancata bonifica dei suoli,la tossicità delle acque,i malati e i morti - giunge dopo  altre sentenze assolutorie di inquinatori (vedi conte Marzotto per la Marlane di Praia a Mare) basti pensare alla oscena recente pronuncia della Cassazione sul processo Eternt-amianto che fa da capostipite, in quanto " non persegue i colpevoli poiché  il reato è estinto"  e nonostante già 3000 morti e le prevedibili altre migliaia entro il 2025. Di fronte a queste tragedie,si comprende perché  si possa parlare in Italia di “libertà di inquinare senza pagare !”.D’altronde l’approvazione del Parlamento del decreto  “sblocca Italia” non è altro che la sanzione definitiva ,che il territorio ( ma anche l’ acqua) di  questo Paese può  essere utilizzato per far soldi  , costi quel che costi. E la riprova è nel fatto che ancora oggi  in qualche angolo del parlamento italiano langue la richiesta di inserire i reati ambientali nel codice penale. Evidentemente per questo governo, ma come del resto è stato per quelli passati, la tutela ambientale  non è una priorità. 
A questo punto non resta  a coloro che hanno bevuto acqua inquinata per decenni (circa 700.000 persone) che organizzarsi e lottare con forte determinazione per avere monitoraggi  e screening  per  prevenire ulteriori danni alla salute, oltre che battersi  per una bonifica vera e controllata anche dalla cittadinanza interessata. 
Questo è quello che hanno detto gli abruzzesi, che oltre un anno fa sono scesi in 40.000 in piazza a Pescara.  Ormai una cosa è certa: la giustizia ed il ripristino ambientale nell’area del Tirino non passa per le aule dei tribunali, ma per la lotta decisa, determinata e persistente delle popolazioni locali. 
Come Cobas, oltre a partecipare in modo netto e senza ambiguità alla lotta per la salvaguardia ambientale, auspichiamo una riunificazione e una sinergia tra tutte la componenti che hanno dato vita alla lotta contro i vari inquinamenti ,  per uno sviluppo dell’Abruzzo che non sacrifichi la vivibilità e la compatibilità ambientale  sull’altare del profitto. Si lavora per vivere meglio, non si lavora per morire!
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